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L’INTERVISTA
P I E V E D E L G R A P P A La rete di
contatti, lo scambio con le
altre scuole internazionali,
la flessibilità degli orari.
Direttore Sileno Rampado
cosa significa saper essere
una scuola globale oggi?
«Significa non fermarsi
all’esperienza della cono-
scenza di una lingua stranie-
ra, ma approfondire diversi
temi sul piano culturale gra-
zie a una rete complessa di
contatti necessari per gli ap-
profondimenti messa in
campo dalla scuola. Signifi-
ca pure aver messo a siste-
ma un quadro orario che
permetta agli studenti di po-
ter sostenere due diplomi. Il
diploma inglese o america-
no. E poi valorizzare il rap-
porto di scambio internazio-
nale con le altre scuole. Of-
frire agli studenti la possibi-
lità di costruire un curricu-
lum globale. La nostra rete
internazionale può contare
su 30 scuole in tutto il mon-
do e un migliaio di scuole
lassaliane. Si concretizza at-
traverso lezioni online,
scambi culturali, la possibi-
lità della frequenza di un an-
no scolastico all’estero in
Francia, Spagna, Austria, Ir-
landa, Inghilterra, Malta,
Stati Uniti, Messico, Argenti-
na. Unico per la sua valenza
culturale e umana è invece
un progetto di scambio cul-
turale attivato con il Kenia,
nella città di Nakuru presso
una struttura scolastica dei
Fratelli delle scuole cristia-
ne».

Di cosa si tratta?
«Sono previste dieci lezio-

ni online tra la nostra scuola
e quella keniota per appro-
fondire il tema della parità
di genere. Le lezioni si svol-
gono rigorosamente online.
Il progetto è gestito da en-
trambe le scuole a distanza.
Ed è previsto per gli studenti
italiani la possibilità di com-

pletare il percorso in Kenia. Il
progetto è rivolto agli studenti
del terzo e quarto anno di li-
ceo. Ad oggi coinvolge circa 60
studenti. Una ventina i posti a
disposizione in Kenia per lo
scambio culturale. Sono previ-
ste poi molte altre esperienze
di scambio culturale con la
possibilità di frequentare un
anno di scuola in una delle
trenta scuole della rete inter-
nazionale lassaliana».

Cosa significa una scuola sen-
za zaino?

«Diamo la possibilità agli
studenti di gestire durante le

attività in aula lo studio e i
compiti pomeridiani. Dunque
in termini pratici significa per-
mettere ai ragazzi di non do-
ver per forza andare a casa con
lo zaino. Lo studio quotidiano
si svolge a scuola e attraverso
l’uso di attività laboratoriali».

Com’è strutturato il vostro
campus?

«Gli Istituti Filippin sono
strutturati anche per le attività
sportive pomeridiane. Dalla
scuola media in poi gli studen-
ti vivono un’esperienza com-
pleta che integra la scuola con
atri aspetti educativi e sportivi.

E sono una settantina gli stu-
denti accolti nel convitto».

E le nuove tecnologie?
«Tre anni fa è nato il Filippin

Fab Lab una laboratorio
all’avanguardia da utilizzare
durante le lezioni curriculari
di informatica, robotica ed
elettronica e nei pomeriggi per
lo sviluppo di progetti facolta-
tivi. E’ aperto agli studenti di
tutti gli ordini di scuola. Ac-
compagna alle tecniche di
composizione stampanti 3D e
taglio laser».
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` Il direttore Rampado: «Non ci fermiamo
alle lingue ma approfondiamo le culture»

` «Da noi gli studenti non devono più usare lo zaino
Unico il progetto di scambio con Nakuru, in Kenia»

INNOVATIVO
P I E V E D E L G R A P P A A scuola di
start up fin dalle elementari.
Gli studenti dell’Istituto Filip-
pin hanno a disposizione un ve-
ro e proprio “Fab Lab” in cui po-
ter sperimentare le opportuni-
tà offerte dalla tecnologia 3D e
dalla creatività digitale. Il labo-
ratorio è riconosciuto dalla re-
te mondiale dei Fab Lab per
permettere agli studenti di met-
tersi in gioco su progetti inno-
vativi a partire dalla scuola.

DIGITALE
In un vero e proprio labora-

torio di tecnologie, gli studenti
possono cimentarsi diretta-
mente nelle tecnologie per la
modellazione, stampa 3D e ro-
botica. A disposizione compu-
ter, software, schede elettroni-
che Arduino e stampante 3D.
Dal 2018 gli Istituti Filippin so-
no diventati ufficialmente Ci-
sco Networking Academy allo
scopo di offrire un programma
completo di formazione in ma-
teria di competenze digitali di
base e avanzate richieste dalle
aziende 2.0.

IN TEAM
Il laboratorio unendo le co-

noscenze teoriche alla speri-
mentazione pratica risponde
così alla necessità di nuove for-
me didattiche per sviluppare
competenze tecniche e modali-
tà di lavoro in team che punta-
no alla condivisione, al pro-
blem solving di squadra e allo
sviluppo della creatività. Il la-
boratorio viene utilizzato du-
rante le lezioni di informatica,
robotica ed elettronica.

In orario pomeridiano apre
le porte agli studenti allo svi-
luppo di progetti facoltativi per
sviluppare la fantasia e la crea-
tività. Il laboratorio è aperto a
tutti gli studenti a partire dalla
scuola primaria ed è chiaro che
acquisire certe informazioni,
ma soprattutto imparare a ma-
neggiarle in “tenera” età è un
enorme vantaggio che poi ha ri-
flessi anche nello sviluppo suc-
cessivo. Anche il lavoro in team
contribuisce a sviluppare una
tendenza alla cooperazione
che poi diventa fondamentale
nel mondo del lavoro dove di
regola le soluzioni ai problemi
vengono risolte più efficace-
mente dal lavoro di gruppo.
 (av)

IL COMPLESSO
P I E V E D E L G R A P P A Un campus di
respiro internazionale nel cuo-
re della Pedemontana trevigia-
na che guarda alla scuola glo-
bale con un bagaglio di ben 96
anni di storia. Senza dimentica-
re il cammino lungo tre secoli
di storia iniziato dal padre del-
la pedagogia lasalliana, il fran-
cese San Giovanni Battista La
Salle fondatore della prima
congregazione laicale della sto-
ria della Chiesa cattolica, mor-
to il 7 aprile 1719. Gli Istituti Fi-
lippin di Pieve del Grappa si
preparano a celebrare tra qual-
che anno un secolo di vita. L’of-
ferta formativa comprende il
percorso di studi completo di
indirizzo internazionale aper-
to a una fitta rete di relazioni
internazionali e alla continua
ricerca didattica ed educativa.
Scuola dell’infanzia, scuola pri-
maria, scuola secondaria di pri-
mo grado e quattro licei inter-
nazionali: liceo scientifico,
scienze applicate, liceo euro-
peo ed economico sociale.

COME UN COLLEGE
La possibilità del servizio di

convitto permette agli studenti
di vivere pure il contesto cultu-
rale e relazionale di un college.
A scuola con la conoscenza ri-
volta al mondo. A partire dalla
scuola dell’infanzia, il percor-
so scolastico è in tutto e per tut-
to bilingue in italiano e in ingle-
se con insegnanti madrelin-
gua. L’insegnamento quotidia-
no della lingua inglese a comin-
ciare dalla scuola materna è
proposto in forma attiva e gio-
cosa all’interno della program-
mazione per entrare infine nei
progetti e nei laboratori. Il pro-
getto scolastico ed educativo in
tutte le attività proposte pone il
bambino al centro. Le lezioni si
svolgono in piccoli gruppi: gli
alunni sono accompagnati nel-

la loro quotidianità scolastica
attraverso una girandola di gio-
chi, esplorazioni e conquiste. Il
metodo educativo principe in
questa fascia di età è quello
dell’esperienza vissuta: impa-
rando da attività concrete, sen-
sibili e sperimentali per far spa-
zio alla fantasia e all’espressivi-
tà. Passando dalla scuola
dell’infanzia alla scuola prima-
ria Lasalliana internazionale,
l’inglese si impara ancora per
piccoli gruppi. Sette le ore in
orario scolastico. Questo per-
mette ai docenti madrelingua
di ampliare l’offerta formativa
attraverso lo studio di altre ma-
terie in lingua inglese, grazie al
progetto Clil (Content and lan-
guage integrated learning).

LE CERTIFICAZIONI
Di stampo internazionale an-

che il percorso della scuola se-
condaria di primo grado Lasal-
liana con sette ore di lingua In-
glese la settimana e due di spa-
gnolo. Full immersion nell’in-
glese ancora presente alla scuo-
la media grazie alle certifica-
zioni linguistiche (Ket in secon-

da media e Pet in terza media),
il basket in lingua inglese con
gli studenti americani del Cim-
ba, la partecipazione a soggior-
ni studio estivi residenziali in
Gran Bretagna e il perfeziona-
mento della lingua. I licei inter-
nazionali propongono un cur-
riculum globale che accompa-
gna i ragazzi fin dal primo an-
no. Per il biennio e triennio li-
ceale diventa ancora più am-
pio il ventaglio delle possibilità
linguistiche. Fiore all’occhiello
del campus, oltre alle certifica-

zioni linguistiche, la possibilità
di conseguire un doppio diplo-
ma al termine della scuola se-
condaria di secondo grado: il
diploma Italia-Usa in via speri-
mentale è già attivo. Con la pos-
sibilità di scegliere dal prossi-
mo anno anche il doppio diplo-
ma italo-britannico. Senza tra-
lasciare l’opportunità di conse-
guire certificazioni linguisti-
che e frequentare global les-
sons, stage linguistici e study
abroad, un anno scolastico
all’estero. Dal terzo anno di li-

ceo invece gli studenti possono
scegliere di sostenere gli esami
di A Level, vale a dire la maturi-
tà britannica.

STRUTTURE E CIFRE
Tutti i numeri del campus:

30.600 metri quadrati di strut-
ture dedicate all’attività didatti-
ca, sportiva e al college. Più di
400 studenti iscritti, 40 aule, la-
boratori di chimica, fisica, dise-
gno, cad, lingue e informatica,
due aule meeting, un convitto
con 450 posti letto, 35 ettari di

parco. La rete internazionale
delle scuole lassaliane può con-
tare invece su 80 università,
928 scuole nel mondo, oltre un
milione di allievi, 96.800 do-
centi e 300 anni di storia. Due
le date di scuola aperta, gli
Open day, in calendario sabato
e domenica prossimi dalle 14
alle 18 agli Istituti Filippin per
conoscere da vicino il La Salle
International Campus.

Alessandra Vendrame
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«Lezioni online e scambi culturali
questo istituto è diventato globale»

LE OPPORTUNITA’
P I E V E D E L G R A P P A Un liceo, due di-
plomi di calibro internazionale.
L’esame di maturità raddoppia
nei percorsi liceali del Filippin.
Con la possibilità di ottenere il
doppio diploma di maturità ita-
lo-americano e italo-britannico.
L’opportunità permette di aprire
le porte agli studenti a tutte le
università anglofone. Grazie a un
accordo con la Mater Academy
School, statunitense, l’istituto ha
dato il via allo studio distribuito
nel corso dei 5 anni di liceo di sei
materie in più. Permettendo, at-
traverso il superamento di una
serie di esami e la certificazione
in lingua inglese, di raggiungere

il diploma di High School statuni-
tense. Il percorso del diploma ita-
lo-americano è già attivo. Dal
prossimo anno partirà a pieno re-
gime anche l’opportunità di po-
ter raddoppiare il diploma, con il
doppio diploma italo-britannico
“Igcse - A Level” riconosciuto in
tutti i Paesi anglofoni.

L’ANALISI
«La possibilità offerta agli stu-

denti parte da una doppia analisi
-spiega il professor Sileno Ram-
pado, che degli istituti Filippin è
il direttore- da una attenta analisi
di mercato è ormai chiaro che è
necessario aprire orizzonti sem-
pre più ampi ai ragazzi e alle ra-
gazze. Dall’altra abbiamo voluto
dare risposta alle richieste delle
famiglie per non far mancare agli
studenti l’opportunità di potersi
affacciare a percorsi che fuorie-
scono dall’alveo tradizionale. Il
punto di equilibrio sta nell’aper-
tura verso l’internazionalità con
la solidità dei percorsi liceali ita-
liani. Circa il 40 per cento degli
studenti che può contare sul dop-
pio diploma sceglie di frequenta-

re corsi di laurea all’estero o cor-
si di laurea in lingua inglese in
Italia». Insieme all’opportunità
di poter raggiungere il doppio di-
ploma, i licei internazionali
dell’istituto Filippin propongono
anche quello che a scuola viene
comunemente chiamato “Curri-
culum globale”.

L’OBIETTIVO
«La sfida è formare persone ca-

paci di rispondere ai bisogni del-
la comunità umana in modo ade-
guato, creativo e responsabile
per poter davvero immaginare
una educazione globale. Oggi so-
no necessari contesti che ponga-
no gli allievi in contatto con la
globalità», mette in evidenza

l’istituto. Ecco che la strada trac-
ciata comprende oltre al doppio
diploma americano e inglese un
ampio ventaglio di possibilità:
nel biennio liceale stage linguisti-
ci, certificazioni, global lessons,
Igcse. Nel triennio; certificazioni
linguistiche, Sgd e Study abroad,
Global advantage program. La
Salle international campus è di-

ventato per questo Edexcel Aca-
demic Qualification centre che
prepara gli allievi al biennio e a
sostenere gli esami internaziona-
li di Igcse. Si tratta di una versio-
ne internazionale del General
certificate of secondary educa-
tion che gli studenti britannici
conseguono dopo aver frequenta-
to il primo biennio di studi nella
scuola superiore e ha lo stesso ri-
conoscimento del diploma Gcse.

TITOLO PRESTIGIOSO
IL GCSE è riconosciuto in tutti

i paesi anglofoni e in un sempre
maggior numero di Paesi dagli
Stati Uniti all’estremo oriente.
Proprio per preparare gli studen-
ti all’esame, l’istituto ha deciso di
fare leva durante il biennio di li-
ceo sul potenziamento linguisti-
co e tematico per materie di stu-
dio attraverso un programma ri-
letto in chiave internazionale.
Per chi guarda all’estero per i
propri studi universitari gli atte-
stati di superamento delle mate-
rie Igcse arricchiranno il curricu-
lum personale e saranno un valo-
re aggiunto per corsi universitari
in lingua inglese in Italia.

A. V.

IN AULA Collegamenti con personaggi da tutto il mondo rendono internazionali le lezioni. Sotto il direttore del Filippin Sileno Rampado

ATTIVITÀ RICREATIVE L’istituto offre
possibilità di praticare sport

UN’ISTITUZIONE
Il Filippin è
a Paderno
da quasi cent’anni
e ha sempre
cercato
di sviluppare
metodologie
di insegnamento
che tengano
i ragazzi al passo
con i tempi

«LA SFIDA È QUELLA
DI FORMARE PERSONE
CAPACI DI RISPONDERE
AI BISOGNI
DELLE COMUNITÀ
A LIVELLO PLANETARIO»

LA STELLA Studentesse e studenti
del Filippin disposti in modo

tale da formare un simbolo
della pedagogia lasalliana

Istruzione le eccellenze

Il laboratorio
per imparare
3D e start up

IN GRUPPO Si sperimentano nuovi sistemi di apprendimento

L’OFFERTA FORMATIVA
Il percorso di studi consente di
instaurare una fitta rete di relazioni
Quattro licei: scientifico, scienze
applicate, europeo ed economico

Istruzione
le eccellenze

SABATO E DOMENICA
DALLE 14 ALLE 18
GLI OPEN DAY
PER CONOSCERE
DA VICINO
L’ISTITUTO

Filippin, 100 anni internazionali

Porte aperte per entrare
in tutte le università
di Usa e Gran Bretagna

` Un campus di respiro universale fondato quasi un secolo fa
I 400 ragazzi possono ottenere diplomi americani e britannici

` Dalla scuola per l’infanzia parte un percorso tutto bilingue
Alla primaria lasalliana l’inglese si impara in piccoli gruppi
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questa fascia di età è quello
dell’esperienza vissuta: impa-
rando da attività concrete, sen-
sibili e sperimentali per far spa-
zio alla fantasia e all’espressivi-
tà. Passando dalla scuola
dell’infanzia alla scuola prima-
ria Lasalliana internazionale,
l’inglese si impara ancora per
piccoli gruppi. Sette le ore in
orario scolastico. Questo per-
mette ai docenti madrelingua
di ampliare l’offerta formativa
attraverso lo studio di altre ma-
terie in lingua inglese, grazie al
progetto Clil (Content and lan-
guage integrated learning).

LE CERTIFICAZIONI
Di stampo internazionale an-

che il percorso della scuola se-
condaria di primo grado Lasal-
liana con sette ore di lingua In-
glese la settimana e due di spa-
gnolo. Full immersion nell’in-
glese ancora presente alla scuo-
la media grazie alle certifica-
zioni linguistiche (Ket in secon-

da media e Pet in terza media),
il basket in lingua inglese con
gli studenti americani del Cim-
ba, la partecipazione a soggior-
ni studio estivi residenziali in
Gran Bretagna e il perfeziona-
mento della lingua. I licei inter-
nazionali propongono un cur-
riculum globale che accompa-
gna i ragazzi fin dal primo an-
no. Per il biennio e triennio li-
ceale diventa ancora più am-
pio il ventaglio delle possibilità
linguistiche. Fiore all’occhiello
del campus, oltre alle certifica-

zioni linguistiche, la possibilità
di conseguire un doppio diplo-
ma al termine della scuola se-
condaria di secondo grado: il
diploma Italia-Usa in via speri-
mentale è già attivo. Con la pos-
sibilità di scegliere dal prossi-
mo anno anche il doppio diplo-
ma italo-britannico. Senza tra-
lasciare l’opportunità di conse-
guire certificazioni linguisti-
che e frequentare global les-
sons, stage linguistici e study
abroad, un anno scolastico
all’estero. Dal terzo anno di li-

ceo invece gli studenti possono
scegliere di sostenere gli esami
di A Level, vale a dire la maturi-
tà britannica.

STRUTTURE E CIFRE
Tutti i numeri del campus:

30.600 metri quadrati di strut-
ture dedicate all’attività didatti-
ca, sportiva e al college. Più di
400 studenti iscritti, 40 aule, la-
boratori di chimica, fisica, dise-
gno, cad, lingue e informatica,
due aule meeting, un convitto
con 450 posti letto, 35 ettari di

parco. La rete internazionale
delle scuole lassaliane può con-
tare invece su 80 università,
928 scuole nel mondo, oltre un
milione di allievi, 96.800 do-
centi e 300 anni di storia. Due
le date di scuola aperta, gli
Open day, in calendario sabato
e domenica prossimi dalle 14
alle 18 agli Istituti Filippin per
conoscere da vicino il La Salle
International Campus.

Alessandra Vendrame
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«Lezioni online e scambi culturali
questo istituto è diventato globale»

LE OPPORTUNITA’
P I E V E D E L G R A P P A Un liceo, due di-
plomi di calibro internazionale.
L’esame di maturità raddoppia
nei percorsi liceali del Filippin.
Con la possibilità di ottenere il
doppio diploma di maturità ita-
lo-americano e italo-britannico.
L’opportunità permette di aprire
le porte agli studenti a tutte le
università anglofone. Grazie a un
accordo con la Mater Academy
School, statunitense, l’istituto ha
dato il via allo studio distribuito
nel corso dei 5 anni di liceo di sei
materie in più. Permettendo, at-
traverso il superamento di una
serie di esami e la certificazione
in lingua inglese, di raggiungere

il diploma di High School statuni-
tense. Il percorso del diploma ita-
lo-americano è già attivo. Dal
prossimo anno partirà a pieno re-
gime anche l’opportunità di po-
ter raddoppiare il diploma, con il
doppio diploma italo-britannico
“Igcse - A Level” riconosciuto in
tutti i Paesi anglofoni.

L’ANALISI
«La possibilità offerta agli stu-

denti parte da una doppia analisi
-spiega il professor Sileno Ram-
pado, che degli istituti Filippin è
il direttore- da una attenta analisi
di mercato è ormai chiaro che è
necessario aprire orizzonti sem-
pre più ampi ai ragazzi e alle ra-
gazze. Dall’altra abbiamo voluto
dare risposta alle richieste delle
famiglie per non far mancare agli
studenti l’opportunità di potersi
affacciare a percorsi che fuorie-
scono dall’alveo tradizionale. Il
punto di equilibrio sta nell’aper-
tura verso l’internazionalità con
la solidità dei percorsi liceali ita-
liani. Circa il 40 per cento degli
studenti che può contare sul dop-
pio diploma sceglie di frequenta-

re corsi di laurea all’estero o cor-
si di laurea in lingua inglese in
Italia». Insieme all’opportunità
di poter raggiungere il doppio di-
ploma, i licei internazionali
dell’istituto Filippin propongono
anche quello che a scuola viene
comunemente chiamato “Curri-
culum globale”.

L’OBIETTIVO
«La sfida è formare persone ca-

paci di rispondere ai bisogni del-
la comunità umana in modo ade-
guato, creativo e responsabile
per poter davvero immaginare
una educazione globale. Oggi so-
no necessari contesti che ponga-
no gli allievi in contatto con la
globalità», mette in evidenza

l’istituto. Ecco che la strada trac-
ciata comprende oltre al doppio
diploma americano e inglese un
ampio ventaglio di possibilità:
nel biennio liceale stage linguisti-
ci, certificazioni, global lessons,
Igcse. Nel triennio; certificazioni
linguistiche, Sgd e Study abroad,
Global advantage program. La
Salle international campus è di-

ventato per questo Edexcel Aca-
demic Qualification centre che
prepara gli allievi al biennio e a
sostenere gli esami internaziona-
li di Igcse. Si tratta di una versio-
ne internazionale del General
certificate of secondary educa-
tion che gli studenti britannici
conseguono dopo aver frequenta-
to il primo biennio di studi nella
scuola superiore e ha lo stesso ri-
conoscimento del diploma Gcse.

TITOLO PRESTIGIOSO
IL GCSE è riconosciuto in tutti

i paesi anglofoni e in un sempre
maggior numero di Paesi dagli
Stati Uniti all’estremo oriente.
Proprio per preparare gli studen-
ti all’esame, l’istituto ha deciso di
fare leva durante il biennio di li-
ceo sul potenziamento linguisti-
co e tematico per materie di stu-
dio attraverso un programma ri-
letto in chiave internazionale.
Per chi guarda all’estero per i
propri studi universitari gli atte-
stati di superamento delle mate-
rie Igcse arricchiranno il curricu-
lum personale e saranno un valo-
re aggiunto per corsi universitari
in lingua inglese in Italia.

A. V.

IN AULA Collegamenti con personaggi da tutto il mondo rendono internazionali le lezioni. Sotto il direttore del Filippin Sileno Rampado

ATTIVITÀ RICREATIVE L’istituto offre
possibilità di praticare sport

UN’ISTITUZIONE
Il Filippin è
a Paderno
da quasi cent’anni
e ha sempre
cercato
di sviluppare
metodologie
di insegnamento
che tengano
i ragazzi al passo
con i tempi

«LA SFIDA È QUELLA
DI FORMARE PERSONE
CAPACI DI RISPONDERE
AI BISOGNI
DELLE COMUNITÀ
A LIVELLO PLANETARIO»

LA STELLA Studentesse e studenti
del Filippin disposti in modo

tale da formare un simbolo
della pedagogia lasalliana

Istruzione le eccellenze

Il laboratorio
per imparare
3D e start up

IN GRUPPO Si sperimentano nuovi sistemi di apprendimento

L’OFFERTA FORMATIVA
Il percorso di studi consente di
instaurare una fitta rete di relazioni
Quattro licei: scientifico, scienze
applicate, europeo ed economico

Istruzione
le eccellenze

SABATO E DOMENICA
DALLE 14 ALLE 18
GLI OPEN DAY
PER CONOSCERE
DA VICINO
L’ISTITUTO

Filippin, 100 anni internazionali

Porte aperte per entrare
in tutte le università
di Usa e Gran Bretagna

` Un campus di respiro universale fondato quasi un secolo fa
I 400 ragazzi possono ottenere diplomi americani e britannici

` Dalla scuola per l’infanzia parte un percorso tutto bilingue
Alla primaria lasalliana l’inglese si impara in piccoli gruppi


